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DOCUMENTO DELLA GIUNTA CAMERALE DEL 14 OTTOBRE 2013

INERENTE LE “FIERE DI REGGIO EMILIA”

La Giunta della Camera di Commercio di Reggio Emilia, a conclusione della seduta di lunedì 14 ottobre 2013, in merito al futuro delle Fiere di Reggio Emilia, all’UNANIMITA’

ESPRIME

Forte preoccupazione ed esplicita critica alle decisioni dei rappresentanti di Provincia e Comune di Reggio Emilia, che, con la richiesta di rinvio del concordato liquidatorio hanno congelato, e probabilmente affossato, l’ipotesi di accordo con le Fiere di Milano costruita nelle scorse settimane ed alimentata da un concreto e specifico interesse dell’ente milanese, interesse al quale nessuna altra ipotesi fondata e concreta risulta oggi contrapponibile;

STIGMATIZZA

L’atteggiamento assunto da enti locali a fronte di una ipotesi di accordo che avrebbe permesso, con l’immissione di nuove competenze e risorse finanziarie, un immediato rilancio del sistema fieristico reggiano, che era e resta il solo obiettivo della Camera di Commercio di Reggio Emilia, ben consapevole dei benefici che l’economia del territorio può trarre dalla capacità di offrire nuovi servizi e nuovi elementi di attrazione a livello nazionale ed internazionale. La scelta adottata dal Comune capoluogo e dalla Provincia appare puramente frenante rispetto ad un accordo dichiaratamente possibile, mentre da parte degli stessi Enti locali, nonostante le diverse dichiarazioni di impegno espresse anche dalla Regione Emilia-Romagna, non viene indicata alcuna strada praticabile per la soluzione del problema Fiere di Reggio Emilia, con dichiarazioni assolutamente generiche riguardanti accordi con Fiere di Parma ancora tutti da ricercare e verificare nella loro praticabilità, legati ad una presunta “soluzione emiliana” che non si comprende con quali precisi e concreti passaggi possa oggi realizzarsi; 

CONFERMA

La straordinaria valenza strategica di un accordo con uno degli enti fieristici più importanti d’Europa, che su Reggio Emilia avrebbe potuto far confluire stabilmente qualificanti rassegne in grado di rivitalizzare il sistema fieristico locale, soprattutto in vista di quell’Expo 2015 che avrebbe consentito alla nostra città di ospitare specifici eventi e di configurarsi come una delle aree di maggior interesse anche per l’ospitalità organizzata dei visitatori che, grazie alla presenza della stazione mediopadana (40 minuti da Milano), possono oggi confluire agevolmente su Reggio Emilia, spesso con minori disagi rispetto a tanta parte del territorio del capoluogo Lombardo;

RIBADISCE

piena fiducia all’esponente della Camera di Commercio nel Consiglio di Amministrazione delle Fiere di Reggio Emilia, condividendone l’operato e l’impegno espresso, in particolare, proprio per facilitare l’ipotesi di intesa con Fiere di Milano;

PUNTUALIZZA

Che l’unico reale interesse della Camera di Commercio di Reggio Emilia si lega al rilancio del sistema fieristico locale, al suo calendario di appuntamenti e al servizio che può rendere stabilmente a beneficio delle imprese e del territorio locale. Il valore aggiunto di qualsiasi sistema fieristico si misura, infatti, in base alla qualità degli eventi proposti, alla capacità di attrazione esercitata su operatori economici e visitatori, alla possibilità di investimenti sui servizi legati agli eventi, dai quali nasce anche la possibilità di generare occupazione e reddito. Quanto alla valorizzazione del patrimonio immobiliare, la Giunta della Camera di Commercio si augura, ovviamente, che questa possa avvenire nel migliore dei modi. Al proposito, risultano incomprensibili le affermazioni di esponenti pubblici che hanno gratuitamente parlato di ipotetiche speculazioni attorno agli immobili.

CHIEDE CON URGENZA

Agli Enti locali, ed in specifico a Provincia e Comune di Reggio Emilia, di chiarire quali siano le soluzioni alternative pensate rispetto alla ipotesi di accordo costruita con Fiere di Milano, da quali investimenti pubblici siano sorrette e in quali tempi siano praticabili. Di fronte ad un concordato che comunque avrebbe salvaguardato in toto i creditori e ad un possibile accordo che avrebbe consentito di rilanciare con immediatezza il sistema fieristico reggiano e il suo indotto in termini di servizi, turismo e commercio, la scelta di un affossamento assegna agli Enti locali - e così pure agli istituti di credito, il cui rappresentante ha votato come gli Enti locali - la responsabilità primaria di mettere in campo soluzioni analogamente percorribili e foriere degli stessi positivi esiti di cui poteva essere portatrice l’intesa con Fiere di Milano.
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